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TURISMO 

E CULTURA…. 
“EFFETTO AZERBAIGIAN”
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Tifosi italiani, durante le qualificazioni della propria 
nazionale agli Europei in Francia, esposero un 
simpatico striscione in cui era scritto dove fosse 

l’Azerbaigian, quando non erano evidenti a tutti le po-
tenzialità ancora del tutto inespresse di questa potente 
“locomotiva” economica entrata con irruenza nello scac-
chiere politico mondiale.

Il dinamico stato azerbaigiano, perla del Caucaso, ha 
elaborato una proporzione matematica semplice e dut-
tile, che l’ha fatta entrare nell’olimpo dei grandi, ossia: 

economia: sport = cultura : Azerbaigian.
Oggigiorno risolverla è mera utopia per molte nazio-

ni, soprattutto europee che portano in seno gli evidenti 
strascichi di una crisi internazionale che stenta a passare, 
ma che qui nella terra del fuoco non è del tutto un’utopia. 

Sicuramente una burocrazia più incline, come si suol 
dire al “fare” è molto più elastica, ma soprattutto che non 
bada a piccole inezie è il punto focale da cui parte la sua 
intera visione politica, oltre alla giusta e sana ambizione, 
che ha portato il paese ad essere il fulcro economico ed 
anche turistico del Caucaso, ed elemento di congiunzio-
ne con il Vecchio continente.

Il capolavoro ingegneristico della nuova linea ferrovia-
ria, che correrà parallelamente al vecchio percorso storico 
della Via della Seta attrarrà nel breve e medio periodo 
investimenti stranieri e nuova linfa vitale al paese, che 
diventerà il battistrada del continente asiatico poiché 
fungerà da sua porta d’ingresso. 
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Il suo successo viene da scelte mirate tese al mi-
glioramento dell’occupazione, della sua logistica con 
l’ammodernamento delle aree interne e meno urbaniz-
zate e soprattutto con la realizzazione di infrastrutture 
pubbliche di notevole pregio architettonico, firmate dai 
più valenti archistar, che hanno differenti destinazioni 
d’uso e che sono divenute il fiore all’occhiello della sua 
bella capitale Baku.

Il paese non sta cercando una pura sfida al rialzo di 
grattacieli come sta accadendo a “colpi di altezza” nelle 
celebri Dubai, Pechino o Doha, ma migliorando la vivi-
bilità del cittadino in un tutto il territorio nazionale. Una 
scelta di notevole apertura mentale, dove la congettura 
politica è puntata ad un semplice discorso psicologico, 
perché dotare la città di standard di vita elevati, con 
ampi spazi verdi, sostenibilità, nuovi punti di ritrovo, 
wi-fi ad alta connessione, significa avere una persona 
felice e più produttiva.

Personalmente vivere Baku per più di una volta è stata 
un’esperienza unica, in cui da straniero mi sono trasfor-
mato in un autoctono per i grandi servizi che la città 
offre e con il suo splendido lungomare, vero leit-motiv 

delle mie passeggiate, che penetra con il suo sistema 
a “doppio pettine” la parte storica e il nuovo costruito 
posto su artificiali zattere poste in mezzo al Mar Caspio, 
con notevole facilità. Tra l’altro per non depauperare il 
territorio circostante le petroliere sono state spostate 
lontane chilometri dalla zona costiera. 

Chiaramente una cementificazione con nuove palaz-
zine nel suo centro urbano indubbiamente c’è stata, ma 
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non tale da deturpare il vecchio tessuto urbano, anche 
perché la nuova e moderna real-estate è stata confinata 
parallelamente alla rettilinea arteria che collega il fanta-
stico e tecnologico aeroporto al centro città. 

Una capitale che ha lanciato la sua sfida realizzan-
do edifici di notevole pregio, come il fantastico Centro 
Heydar Aliyev, della compianta e visionaria Zaha Hadid, 
che con il suo gioco di linee sghembe e curve, è a mio 
avviso uno degli elementi caratterizzanti del ricco skyline 
cittadino. La grande caparbietà è stata quella di incernie-
rare il vecchio e colorato centro storico, entrato nell’Une-
sco a fine dell’anno duemila, al nuovo tessuto cittadino 
legandolo in una armonia che sfida i secoli. La città sep-
pur cambia volto costantemente, non è una cattedrale 
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nel deserto ma è uno dei pochi esempi dove il vecchio 
ed il nuovo non cozzano tra loro. Inoltre i differenti stili 
architettonici che vanno dal Neoclassico al Barocco de-
stano interesse anche all’occhio del visitatore più attento.

Il fluttuante mercato petrolifero ha intaccato all’at-
tualità gli investimenti edilizi, ma si prevede un nuovo 
sviluppo teso alla valorizzazione del costruito esistente 
con un progetto di notevole ambizione, ossia il prolun-
gamento della darsena portuale e il posizionamento di 
sette montagne artificiali da porre in mezzo al Caspio, 
ricreando in toto la morfologia interna del paese donan-
dogli un aspetto più naturalistico. 
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Tutte queste peculiarità estetiche hanno permesso a 
tutta una nuova generazioni di urbanisti di riparare agli 
errori fatti prima del crollo del muro di Berlino, quando 
la città era omologata ai lineamenti estetici del vecchio 
regime, in cui palazzi in “linea” e super-condomini, tan-
to amati dalla vecchia nomenklatura avevano azzerato 
buona parte dell’Eurasia.

La città offre diversi spunti, perché oltre al variegato 
mix di stili costruttivi, all’elegante design urbano ed al me-
raviglioso lungomare che costeggia la parte storica, essa 
cambia volto durante la notte quando l’illuminazione, 
mette in risalto gli elementi caratteristici della città dalla 
sua Old Town fino alle celebri Flames Tower. Quest’ultime, 
specchio della crescita economica del paese, sono dive-
nute l’hub del paese, sia per un aspetto semantico, dato 
che la loro bizzarra forma rappresentano le foglie posto 
nel e palazzo degli Shirvanshah, sia perché sono il cuore 
pulsante della City cittadina.

La bellezza però risiede nel suo multiculturalismo, 
un fulgido esempio di “melting pot” di come diverse 
etnie e soprattutto differenti religioni vivono in grande 
empatia, un modello di civiltà da prendere ad esempio 
soprattutto da parte dei nuovi folli “profeti”, che stanno 
dilaniando il mondo tenendolo sotto una morsa di ter-
rore e sangue. E’ stupendo, infatti vedere come le genti 
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coabitano in pace e non è raro vedere coppie di dif-
ferenti religione scambiarsi tenere effusioni ed amiche 
con o senza chador discutere amabilmente. Un esempio 
di grande tolleranza, che purtroppo in Occidente sta 
perdendo sempre più terreno, dato che la mala politica 
sta implementando un fenomeno d’immigrazione, che 
ci sta dividendo sempre più radicalmente facendoci di-
menticare le basi del viver civile.

Ma l’Azerbaigian vuole ancora di più, continuando 
a stupire in un futuro prossimo con manifestazioni che 
richiameranno ancor più visitatori con la sua camaleon-
tica natura.

A partire dall’Eurovision Song Contest del 2012, dove 
le immagini passate nelle televisioni europee, mostra-
vano la vera forza del paese, la perla del Caspio non si è 
più fermata, ospitando altre importanti manifestazioni 
sportive come il Mondiale di Formula 1 in corso, i Giochi 
Europei del 2015, insieme ad altri forum internazionali su 
argomenti politici ed economici.

Al di là delle prossime grandi manifestazioni sporti-
ve che si terranno, come quattro partite degli Europei di 
Calcio del 2020 e la Formula 1, oramai divenuta un suo 
punto fermo, lo Stadio Olimpico ospiterà per la prima volta 
la finale UEFA di Europa League nel 2019. Quest’ultima 
è stata strappata a Siviglia, anch’essa in lizza come città 
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organizzatrice. Tant’è che il nome Baku è oramai sempre 
più frequente leggerlo all’interno di rotocalchi sportivi, per-
ché la location è divenuta meta di eventi internazionali di 
massimo livello in tutti i campi, infatti il paese è candidato 
all’organizzazione dell’EXPO 2025, facendo continuare a 
parlare di quell’”effetto Azerbaigian” oramai noto a noi tutti. 

La Formula 1 è stata una vittoria di notevole impor-
tanza, una sfida che ha dato lustro a tutto il paese, tanto 
che lo stesso patron Ecclestone ha elogiato il fantastico 
lavoro svolto dagli addetti, più volte sottolineato anche 
dal presidente Ilham Aliyev, che ha evidenziato come 
l’Azerbaigian fosse interessato ad accrescere a livello 

Scoprire l’Azerbaigian



www.irs-az.com 45

mondiale la sua notorietà, la sua bellezza culturale e il 
grado di sviluppo sociale e tecnologico dell’intera na-
zione. Naturalmente tutto questo ha aumentato note-
volmente i turisti in visita che negli ultimi anni sono in 
costante aumento, non solo nella sua bella capitale ma 
anche nelle zone interne e confinanti l’Iran e la Georgia.

Data la conformazione della città le automobili sfrec-
ciano a tutta velocità sul lungo rettilineo cittadino adia-
cente il water-front, rallentando nelle vicinanze della 
città vecchia dove con abili mosse sceniche e riprese 
dal basso non solo si mettono in evidenza la bravura 
dei piloti ma anche la bellezza di tutto il centro storico 
e delle mura della cittadella fortificata con retrostante le 
onnipresenti Flames Tower e altre nuove strutture che 
fanno da cornice a tutto il Grand Prix. In questo parte 
di tracciato cittadino il rumore di questi bolidi, in cui 
gli abili piloti scalano le marcie per affrontare i difficili 
tornanti, il batticuore aumenta al passaggio di questi 
“mostri” tecnologici.

Calcisticamente parlando fa infatti il suo debutto in 
Champions League la squadra del Qarabag, che ha mes-
so in notevole difficoltà la Roma di Di Francesco oltre al 
più titolato Chelsea, mostrando come lo sport in gene-
re nella società azerbaigiana stia vivendo una parabola 
senza precedenti. Da citare come questa squadra viva in 
perenne conflitto con il suo doloroso passato legato ad 
una tragica pagina della storia contemporanea, quando 
un conflitto silenzioso e sanguinoso costò la vita a quasi 
30.000 persone in mezzo ad orrori e pulizia etnica provo-
cando l’esodo di un milione di profughi rimasti nei confini 
nazionali. La sua forza, però risiede nella sua solidale co-
munità ed è formata dagli “esiliati”, dove i reduci di quelle 
tragiche giornate ricoprono tutt’ora ruoli dirigenziali e si 
impegnano in nome di un passato che è rimasto scolpito 
nella loro memoria e che non potrà mai essere dimen-
ticato. Un ricordo doloroso che ho vissuto di rimando a 

febbraio durante lo spettacolo titolato “Dieci storie che 
potevano essere vere”, sul tragico massacro di Khojaly, 
quando il conflitto scattato tra il 25 ed il 26 febbraio 1992 
nel Nagorno-Karabakh, regione dell’Azerbaigian, scatenò 
una tragedia senza precedenti. Una delle dieci storie cita-
va la passione da parte degli azerbaigiani per il calcio e la 
vita spezzata di un ragazzino che emulava i suoi eroi, tra 
i campi in erba della sua città, per coronare un giorno il 
sogno di venire in Europa in qualche famosa squadra di 
club, un sogno infranto contro l’ignoranza umana di chi 
si beffa della vita altrui.

Anche le tante medaglie conquistate nell’ultima olim-
piade estiva in Brasile hanno fatto registrare un incremen-
to dei successi nel campo sportivo da parte degli atleti 
azerbaigiani, che mette in evidenza l’attenzione della 
nuova società azerbaigiana nei confronti della crescita 
fisica e mentale.

Tutto questo, come ho già scritto in precedenza, ha 
fatto aumentare esponenzialmente il turismo, soprattutto 
nella sua capitale, ed a quasi tre anni di assenza, tornando 
sulle rive del Caspio per vedere la sua mutazione archi-
tettonica, sono rimasto colpito di come un’incrollabile 
fiducia nel futuro batte in questa parte di mondo.
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Le ricadute economiche del paese sono molteplici 
e non sono più isolate all’esportazione delle sue mate-
rie prime quali petrolio e gas, ma anche ad altri settori 
soprattutto in campo architettonico che stanno stravol-
gendo positivamente l’aspetto della città, che qualche 
decennio fa era così distante dall’idea di villaggio globale.

Tratteggiando le infrastrutture dedicate all’aspetto lu-
dico, lo Stadio Olimpico di Baku, diventerà nuova mecca 
del calcio internazionale e la sua realizzazione è avvenuta 
il 6 giugno 2011 in occasione del 100° anniversario della 
fondazione del calcio azerbaigiano. Il progetto è stato 
finanziato dall’azienda petrolifera Socar, che è stata top 
sponsor del precedente campionato europeo di calcio 
UEFA. Inoltre il progetto ha contestualmente dato vita ad 
un piano di recupero per l’ecosistema ambientale circo-
scritto al lago Boysukshor.

La costruzione ricalca in toto l’aspirazione del paese 
di mostrare le sue indubbie qualità e la sua forma non 
scalfisce il contesto, anche perché realizzata fuori del con-
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gestionato centro urbano. I materiali utilizzati danno un 
tocco di eleganza e leggerezza a tutta l’intera struttura, 
oltre ai celebri giochi di luci che hanno fatto coniare l’ap-
pellativo di Baku come la “città delle luci”. Infatti sulle ve-
trate dello stadio, come accade anche nelle Flames Tower 
che reclamizzano eventi e simboli del paese, spesso i led 
danno vita alla bandiera azerbaigina con i diversi tipi di 
cromature. Una Allianz Arena caucasica che non sfigura 
certamente con quella tedesca.

Baku ha adottato lo stesso metro di misura della 
Barcellona degli anni 90, quando la città catalana fu 
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ristrutturata per l’occasione, facendosi un “lifting” archi-
tettonico e consegnandoci all’attualità una delle mec-
che preferite del turismo mondiale. Cosa che sono certo 
avverrà anche nel Caucaso, anche perché l’anno 2017 
che si sta concludendo ha coinciso con un successo di 
spettatori che sfiora i tre milioni, con un incremento del 
turismo di più del 20 per cento, soprattutto dai paesi 
arabi, nella fattispecie dagli Emirati Arabi Uniti con un 
rialzo di 33 volte, ma anche da parte di quelli europei.
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Questo trend positivo, infatti è dovuto al mix di cultura 
ed agli eventi sportivi, da parte delle popolazioni limitro-
fe, in quanto i giochi islamici di maggio hanno riunito gli 
atleti provenienti da 57 nazioni mussulmani e facendo 
lievitare costantemente l’interesse non solo dei turisti 
arabi ma anche quelli di paesi di tante nazioni distanti, 
accrescendo la sua popolarità.

Se la matematica è una scienza esatta, dunque la 
proporzione:

economia: sport = cultura: Azerbaigian
ha validità di esistere CVD (Come Volevasi 

Dimostrare).
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